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La CIPRA, Commissione internazionale per la protezione del-

le Alpi, è un‘organizzazione «ombrello» indipendente, senza fini 

di lucro, impegnata per la protezione e lo sviluppo sostenibile 

delle Alpi. Ha la sua sede internazionale nel Liechtenstein, sette 

rappresentanze nazionali nei Paesi alpini e una rappresentanza 

regionale in Alto Adige. La CIPRA è oggi una rete che opera a 

livello alpino e rappresenta circa un centinaio di organizzazioni, 

istituzioni e singoli membri.

Abitare, lavorare, amare, lodare, morire, cantare, camminare, 

esultare – la vita nelle Alpi con tutte le sue sfaccettature deve ri-

manere invitante e conveniente. Non solo per le persone di oggi, 

ma anche per i nostri pronipoti. Natura intatta, identità cultura-

le, giustizia sociale e sicurezza economica: sono queste le basi 

della nostra vita. Convinti che solo quello che è anche ecologico 

e socialmente sostenibile potrà avere futuro, ci impegniamo per 

la protezione e lo sviluppo sostenibile delle Alpi. Il nostro obiet-

tivo è promuovere le forme di vita e di economia che fanno un 

uso oculato dell’ambiente e delle risorse naturali, perché questo 

giardino pensile nel cuore dell’Europa possa continuare a fiorire 

e prosperare.
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2002 
iNFoRmaRe
CoN CogNiZioNe 
Di CaUsa iN TUTTo l’aRCo

alPiNo
Nel 1996 la CIPRA ha agito da 

«levatrice» per la nascita della 

Rete di Comuni «Alleanza nelle 

Alpi». Da allora ne accompa-

gna attivamente lo sviluppo, ne 

attua i progetti e fornisce servi-

zi amministrativi. Anche per 

l’Associazione «Città alpina 

dell‘anno», fondata nel 1997,  

la CIPRA gestisce la segreteria 

e realizza progetti.

 1996 / 1997 

imPUlsi 
PeR le CiTTa’
e i ComUNi 

 Dal 2004
meDiaZioNe e 
iNCoRaggiameNTo

1991 

imPegNo 
PoliTiCo

Che Cosa FaCCiamo

1952 

UN TeTTo 
PeR le alPi

 1975 - 1992 
Costituzione di rappresentan-

ze CIPRA in Germania, Au-

stria, Svizzera, Francia, Slove-

nia, Liechtenstein, Italia e Alto 

Adige.

 Dal 1984 
Pubblicazione della rivista  

AlpInScena, ex CIPRA Info.

La CIPRA si attiva per conferi-

re un maggiore peso alla politi-

ca alpina a livello internaziona-

le. La firma della Convenzione 

delle Alpi nel 1991 è stata una 

pietra miliare. La CIPRA ha 

lo status di osservatore uffi-

ciale presso gli organi della 

Convenzione, fornisce idee 

e basi per la discussione su 

tematiche attuali ed esprime 

valutazioni critiche su posizio-

ni, strategie e piani d‘azione.

 1995 
Premio Oro per l’ambiente 

della Comunità di lavoro Arge 

Alp.

 1996 - 2005 
Organizzazione dell’accademia 

estiva «Obiettivo sulle Alpi» in 

Liechtenstein.

1998, 2001, 2007
Pubblicazione di tre Rapporti 

sullo stato delle Alpi, rappre-

sentazioni interdisciplinari del-

lo sviluppo delle Alpi.

 1998
«Gold Star» della European 

Federation of the Associations 

of Tourism Journalists per gli 

sforzi profusi a favore di uno 

sviluppo sostenibile nel setto-

re del turismo.

 2001
Gran Premio Binding per la  

protezione della natura e 

dell’ambiente della Fondazio-

ne Binding di Schaan / FL.

La CIPRA comunica in più  

lingue, con cognizione di cau-

sa e affidabilità. In occasione 

dell’Anno internazionale della 

montagna 2002, con alpMedia 

lanciava un servizio informa-

zioni a livello alpino. La news-

letter diffonde periodicamente 

novità, informazioni e i pro-

grammi di manifestazioni ed 

eventi di tutti i Paesi alpini. Le 

informazioni sono costante-

mente aggiornate sul sito web 

www.cipra.org.

 2003
Premio «Alp Web Award 2002» 

del Club Alpino Italiano.

 2003
Cofondatrice della «Alleanza 

centro-asiatica dei villaggi di 

montagna» sulla falsariga del-

la Rete di Comuni «Alleanza 

nelle Alpi».

La CIPRA induce altri ad agi-

re. Attraverso progetti spe-

cifici fornisce indicazioni su 

come costruire una casa che 

produce più energia di quanta 

non ne consumi; come creare 

corridoi perché animali e pian-

te possano migrare e riprodur-

si; come proteggere il clima 

e adattarsi al cambiamento 

climatico senza danneggiare 

la natura. Il motto è: imparare 

dagli altri e con gli altri.

 2006
Con la richiesta di un piano 

d’azione, la CIPRA inserisce  

il cambiamento climatico 

nell’agenda della Convenzione 

delle Alpi.

 2010 / 2011
Pubblicazione dei compacts, 

relazioni sulla gestione del 

cambiamento climatico.

 2012
Premio per la sostenibilità 

della Reale società olandese 

per l’alpinismo e gli sport di 

montagna.

 2008
«Premio Gambrinus Giusep-

pe Mazzotti» per il terzo Rap-

porto sullo stato delle Alpi.

 2010
Promozione del Premio d‘ar-

chitettura «Konstruktiv» insie-

me al Principato del Liechten-

stein.

Fin dalla sua costituzione, nel 

1952, la CIPRA promuove l’in-

contro fra persone e organiz-

zazioni che si impegnano a fa-

vore dello sviluppo sostenibile 

nelle Alpi, superando confini 

linguistici, culturali, geografici e 

politici. Dal 1975 è attiva come 

organizzazione «ombrello». Ne 

fanno parte più di 100 associa-

zioni, organizzazioni e persone.


